CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI UN FUNZIONARIO (CAT. D), NEL PROFILO DI ISTRUTTORE TECNICO, DA ASSEGNARE ALLA DIREZIONE RESTAURO E VALORIZZAZIONE DEL DIPARTIMENTO SOPRINTENDENZA PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI.
PROVA ORALE

MATERIE:

· archeologia e storia dell’arte tardoantica e medievale con riferimento all’Italia settentrionale e in particolare alla Valle d’Aosta;

· tecniche e metodologie di scavo, prassi amministrative legate alla tutela dei siti archeologici e alla conduzione degli scavi;

· archeologia medievale;

· conoscenza del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, ai sensi dell’articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n 137;

· legislazione regionale 56/1983 e successive modificazioni ed integrazioni; 

· restauro di pronto intervento in cantiere;

· tenuta giornale di scavo e schedatura e inventariazione materiali archeologici;

· urbanistica e territorio nel Medioevo;

· ordinamento della Regione Autonoma Valle d’Aosta;

· norme sull’organizzazione dell’Amministrazione regionale della Valle d’Aosta e revisione della disciplina del personale (L.R. 23 ottobre 1995, n. 45 e successive modificazioni).

1. Fonti scritte e fonti materiali per la ricostruzione dell’insediamento altomedioevale in ambito urbano e rurale. Discussione su situazioni relative ad abitati, luoghi di culto, siti fortificati.

2. Valutazione di un contesto attraverso l’analisi stratigrafica e la collocazione culturale dei reperti d’uso (con immagini).

3. Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 contiene delle innovazioni nella tutela del patrimonio culturale nazionale a cominciare dal valore stesso di “bene culturale”. Verifica e discussione delle novità introdotte con particolare riferimento al valore culturale riconosciuto, al patrimonio archeoogico e alle norme regionali integrative adottate in materia.

4. Le responsabilità del Dirigente ai sensi dell’art. 21.

5. L’iter delle leggi dopo l’approvazione in Consiglio regionale ed eventuale impugnazione da parte del Governo.

